
di Alfonso Leoncini
CREMONA — Archiviate le
feste natalizie, é già tempo di
bilanci per la nostra agricoltu-
ra e per gli imprenditori agri-
coli. Il tema dominante è cer-
tamente quello della crisi dei
prezzi;ma - strettamente colle-
gato a questo - c’è anche il ver-
sante della revisione della po-
litica agricola comunitaria.
Ne parliamo con il presidente
della Libera Associazione
Agricoltori, Antonio Piva.

Presidente Piva, ci si avvia
ad archiviare un anno diffici-
le per l’agricoltura; cosa ci si
può aspettare per il 2009?

«L’annoche sta per chiuder-
si non rappresenta un buon
viatico per il futuro; e ciò sia
in ordine alla negativa con-
giuntura economica generale,
che a quella di settore. I prezzi
dei prodotti agricoli nel 2008
hanno avuto una recessione
generale. I più colpiti sono sta-
ti proprio il latte ed i cereali;
la carne bovina è in sofferen-
za da tempo, mentre per i sui-
ni si stanno riaffacciando mo-
menti difficili. Insomma, i pro-
blemi vanno a toccare da vici-
no proprio le produzioni tipi-
che del cremonese».

Può essere più preciso sul
settore lattiero caseario?

«Negli ultimi tempi, tutta
l’attenzione è stata concentra-
tasulla questione politico - sin-
dacale relativa all’aumento di
quota latte ottenuta dal mini-
stro Zaia, e sulla sua successi-
va distribuzione. Su questo ab-
biamo fornito la nostra linea,
di rispetto della 119 e di risto-
ro degli investimenti sulle

quote latte. Il ministro ha capi-
to perfettamente, ha la nostra
fiducia nell’emanazione del
decreto. Aspettiamo che esca.
Per quanto riguarda i prezzi,
il problema è molto serio. Ab-
biamo avuto una fiammata
nella prima parte dell’anno,
poi subito raffreddata. Da
tempo investiamo su qualità e
tipicità del settore lattiero ca-
seario, a partire dal latte fre-
sco pastorizzato fino alle gran-
di dop, come il grana; soste-
nendo costi di produzione e di
controllo della qualità di livel-
lo superiore, senza che vi sia
un adeguato ritorno economi-
co. Oggi siamo schiacciati dal-
l’industria di trasformazione

e ancor di più dalla grande di-
stribuzione. Se questa spro-
porzione nella ripartizione
del reddito non verrà adegua-
ta, i produttori saranno co-
stretti a chiudere, e i prodotti
tipici nazionali dovranno esse-
re fatti con materia prima
estera. Che senso avrebbe?».

Cosa si può fare per tutela-
re i redditi dei produttori di
latte?

«La politica di produzione è
stata sviluppata nel corso de-
gli anni in difesa delle produ-
zioni tipiche, della tutela del-
la qualità e nell’interesse del
consumatore. Questa linea
non può essere abbandonata.
Il ministro Zaia, che di queste

cose se ne intende anche sul
piano personale, deve aiutar-
ci a far sì che venga varata
una linea politica nazionale e
comunitaria per la difesa del-
le produzioni tipiche. E la dife-
sa non può che passare da una
revisione della Pac che torni a
valorizzare i redditi derivanti
dalle produzioni di qualità, e
non abbandoni al libero mer-
cato le produzioni agricole. Di
fronte ai bassi costi di produ-
zione dei Paesi emergenti e di
quelli di nuovo ingresso nel-
l’Unione Europea saremmo
perdenti. Inoltre, in quei Pae-
si si produce senza tutte le nor-
me di tutela sociale che esisto-
no in Europa. Dunque ciaspet-

tiamo che il ministro Zaia, che
ha dimostrato carattere in Eu-
ropa, agisca su questo fronte e
riporti la Pac sul sostegno alle
imprese ed alla produzione,
modificando le misure adotta-
te sinora in seno di Consiglio
dei Ministri. Ne va del futuro
della nostra agricoltura; oltre-
tutto penso che troverà come
alleati alcuni importanti Pae-
si su questo progetto».

E per la cerealicoltura?
«Il discorso di base è analo-

go. Ci troviamo a competere
su unmercato che non ha rego-
le di comportamento e men
che meno costi di produzione
uguali per tutti. La pressione
sul prezzo finale è enorme,

con unaforte tendenza al livel-
lamento in basso. L’Europa
deve tornare a tutelare i pro-
pri produttori; in questo dob-
biamo imparare dagli Stati
Uniti, che sotto la futura presi-
denza di Barak Obama annun-
ciano misure straordinarie.
Guardiamocosa stanno propo-
nendo sul piano dell’industria
automobilistica o sul fronte
della finanza. E se l’Europa se-
gue gli Usa su questi aspetti,
non si vede perché non lo pos-
sa fare anche per il settore pri-
mario. La ricetta di base non è
difficile: ripristino del set asi-
de, reintroduzione e potenzia-
mento dei dazi all’importazio-
ne e magari anche del soste-
gno all’esportazione, aumen-
to delle scorte ricorrendo al ri-
tiro con l’intervento sui cerea-
li, e sostegno alla produzione
bio - energetica. Questa può
essere la base, altri aggiusta-
menti potrebbero essere adot-
tati strada facendo».

AgriAgri
colturacoltura

‘IlministroLucaZaiahacapito
perfettamente lenostreesigenze,
sul rispettodella119e la tutela
degli investimenti.Ha lanostra
fiduciaper il prossimodecreto’

‘LaPacdeveessere reindirizzata
asostegnodelle impreseedella
produzione;perciò vanno
modificate lemisureadottate
finora inConsigliodeiMinistri’

‘Servono forti interventi anche
a tuteladella cerealicoltura,
cheattualmente scontaun’enorme
pressionesulprezzo finale, con
un forte livellamento verso il basso’

CONFAGRI

di Davide Bazzani
POZZO BARONZIO (Torre
de’ Picenardi) — Un suggesti-
vo spazio con colonne e volte
a crociera, tutto in pietra a vi-
sta, ricavato nella ex stalla
dei cavalli della cascina già
dei conti Barbò e Melzi, dove
sorge la settecentesca chiesa
di ‘Santa Maria della Neve’
(nome ispirato ad un’altra
chiesa di Roma, posta sul col-
le Esquilino, così chiamata
per il prodigio di una nevica-
ta avvenuta il 15 agosto, gior-
no dell’Assunta).

Questo è il punto vendita
aperto dalla famiglia Fortuna
(Enrico e la moglie Milly) a

Pozzo Baronzio, frazione di
Torre de’ Picenardi. «Qui ab-
biamo la nostra attività agri-
cola e qui vendiamo i nostri
prosciutti ‘De’P’, i cotti ‘Fortu-
na’ e ‘Liberty’ e il crudo ‘Scar-
latto», spiega Milly. «Ma l’in-
tenzione è anche quella di
vendere i prodotti di altre
aziende del nostro territorio,
che rispettino come facciamo
noi il principio della filiera
corta».

Orari di apertura ‘comodi’,
in particolare quello serale:
dal martedì al sabato dalle 10
alle 12 e dalle 15 alle 20, e la
domenica dalle 10 alle 12.
«Dobbiamo ringraziare la Li-
bera Associazione Agricolto-

ri, che ci sostiene lasciandoci
totale autonomia di azione e
anche di marchio», aggiunge
Milly. «Voglio esprimere un
grazie particolare a quanti
erano presenti alla presenta-
zione del marchio ‘De’P’, al-
l’amministrazione comunale
con il sindaco Valter Galafas-
si, al presidente della Libera
Antonio Piva, al prefetto Bru-
no Tancredi di Clarafond, al
presidente della Provincia
Giuseppe Torchio, al questo-
re Massimo Castore, al diret-
tore di Confcooperative An-
drea Tolomini ed al responsa-
bile del settore Agricoltura
della Provincia Andrea Azzo-
ni; alla ‘Easy Congress’ che ha

curato l’evento, al relatore Pa-
olo Bianchi e ad Ugo Assan-
dri, a Sergio Carboni di Torre,
a tutti i ristoratori ed a coloro
che hanno deciso di proporre
i nostri prodotti. E ai torrigia-
ni che supportano la nostra
iniziativa».

I riscontri, finora, sono mol-
to positivi. Informazioni ulte-
riori allo 0375-570014 o
info@cascinafortuna.it.

ROMA — Cotechino con lenticchie,
panettone e pandoro saranno i soli ‘standard’
del cenone di Capodanno proposto dagli
agriturismi; tutto il resto sarà prodotto sul
posto o comunque tipico dell’agricoltura
regionale, con crescente attenzione per i
prodotti italiani a denominazione d’origine
che recentemente, fra Dop e Igp, hanno
raggiunto il notevole traguardo dei 174
riconoscimenti. Secondo Agriturist,
associazione di settore di Confagricoltura, il
cenone sarà offerto da circa 9.000
agriturismi, 7.600 dei quali daranno ai propri
ospiti anche la possibilità di soggiornare per
qualche giorno in campagna, con il meteo che
annuncia cielo sereno quasi in tutta Italia.
Altre 8.000 aziende agricole metteranno a
disposizione alloggi indipendenti, dove gli
ospiti potranno cucinare da sè, oppure
passare la serata di San Silvestro in un vicino
ristorante tipico suggerito dall’agricoltore.

InBreve

MILANO — Con il 31 dicem-
bre scadono i termini per il ver-
samento della quinta rata del-
la rateizzazione delle multe
per lo splafonamento produtti-
vo relativo al regime ‘quote lat-
te’, come disposto dalla legge
119/03. Il versamento dovreb-
be essere effettuato su bolletti-
no MAV inviato da Agea; tutta-
via la Regione Lombardia (in
foto la sede) ha segnalato che -
in caso di smarrimento o man-
cata ricezione - il versamento
stesso può essere effettuato

tramite bonifico bancario con
versamento sul conto corrente
Agea utilizzando la seguente
dicitura: ‘Quinta rata L.119/03,
matricola……, anno 2008’ con
il seguente codice Iban: IT10
M050 0001 600C C001 9591
900. Come beneficiario del bo-
nifico bancario deve essere in-
dicato: ‘Agea – Quote latte’. Se
qualcunoavesse già fatto il ver-
samento sul conto n. 1300, do-
vrà solo inviare una copia del-
la quietanza di pagamento alla
DGA Regione Lombardia.

MILANO — Tra le varie scaden-
ze di fine anno in carico agli agri-
coltori, si ricorda quella relativa
alla autonotifica sulla presenza
di amianto in azienda. Come già
annunciato domenica scorsa, si
tratta di una adesione volonta-
ria ad un censimento predispo-
sto dalla Regione Lombardia
per valutare le quantità di
amianto presente in Regione.
La scadenza è prevista per il 31
dicembre 2008. Non sono previ-
ste sanzioni per mancate denun-
ce, tuttavia si ricorda agli agri-

coltori che la verifica dell’auto-
notifica sulla presenza di amian-
to in azienda rientra tra i control-
li che vengono effettuati per le
aziende che hanno aderito alle
diverse misure previste dal Pia-
no di sviluppo rurale. L’accesso
aicontributi potrebbe quindi ve-
nire precluso dalla mancanza di
tale documentazione. L’autono-
tificadeve essere fatta su apposi-
to modulo, rilasciato dall’Asl e
reperibile anche pressi gli uffici
della Libera Associazione Agri-
coltori Cremonesi (nella foto).

MILANO — Con il decreto
numero 15335 del 18 dicem-
bre, la Regione Lombardia
ha prorogato al 30 aprile
2009 i termini per la chiusu-
radei procedimenti informa-
tici inerenti la direttiva ni-
trati, inizialmente fissati al
31 dicembre 2008. Le azien-
de interessate, quindi,
avranno tempo sino al pros-
simo 30 aprile per completa-
re le comunicazioni previste
dalle disposizioni regionali

in materia, e già aperte per
il tramite del Siarl (Sistema
informativo agricolo della
Regione Lombardia); inte-
grandole - qualora necessa-
rio - con la presentazione dei
piani di utilizzazione azien-
dale (Pua). Il decreto nume-
ro 15335 verrà pubblicato
sul Burl, Bollettino ufficiale
della Regione Lombardia,
numero 53-serie ordinaria,
di domani lunedì 29 dicem-
bre.
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Ecco i prosciuttiDe’P

Quote latte, termine
per laquinta rata

Presenzadi amianto
Autonotifica entro il 31

Direttivanitrati:
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